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  IL LIBRO – La crisi in cui l'Occidente ha cominciato

a scivolare durante l'estate del 2007 e nella quale è

definitivamente precipitato nel settembre 2008 non

solo non si è ancora risolta, ma se ne deve

constatare l'estensione dall'economia alla società,

alla politica, ai grandi equilibri politico-strategici

internazionali. Il baricentro del pianeta continua a

spostarsi verso est, la "primavera araba" ha rimesso

in discussione consolidati equilibri (e potrà avere

conseguenze inattese anche per quanto riguarda

l'accesso alle risorse energetiche), le istituzioni che

reggono l'ordine internazionale - dall'ONU all'FMI alla

WTO - appaiono sempre più inadeguate al compito.

L'Europa - e con essa, purtroppo, l'Italia in pole

position - è al centro della crisi. La debolezza della

finanza si mescola alla debolezza delle istituzioni,

mentre la speranza che potessero bastare poche

misure tecniche di stabilizzazione dei mercati ha

ormai ceduto il passo al convincimento che la crisi sia complessa e multidimensionale:

non si potrà tornare a uno sviluppo stabile, in un contesto mondiale assestato, senza

rimedi innovativi e regole nuove.

  DAL TESTO – “Secondo uno studio della Banca Mondiale, il predominio fin qui

incontrastato del dollaro quale moneta internazionale finirà prima del 2025, cioè tra circa 15

anni, quando emergerà un nuovo sistema monetario in cui al dollaro si affiancheranno

l'euro e lo yuan cinese. Alcuni economisti prevedono che lo yuan, o renminbi, sarà un serio

rivale del dollaro quale moneta di riserva internazionale già tra una decina d'anni, un

periodo molto breve per una simile transizione epocale. Il declino americano non è solo

economico e monetario ma anche politico e strategico, benché gli Stati Uniti continuino a

disporre di un apparato militare senza rivali. La guerra in Afghanistan, che ora si estende al

Pakistan settentrionale, e quella in Iraq, in realtà non ancora conclusa, sono state un grave

salassa per l'economia americana, e una demi-dpbâcle politico-militare.

  “Ancora più rapido appare il declino dell'Europa sulla scena mondiale. La coesione

interna dell'Unione Europea si è molto indebolita in seguito alla crisi economico-finanziaria

e ai problemi dell'euro. L'Unione non ha saputo svolgere alcun ruolo specifico e costruttivo

a fronte della Rivolta Araba che ha sconvolto il Medio Oriente e il Nordafrica. Allo stesso

modo, l'Unione Europea, in quanto tale, è stata di fatto tagliata fuori dalla guerra in Libia,

avviata da Francia e Regno Unito e poi condotta insieme ad altri, tra cui l'Italia, sotto l'egida

della NATO.”

  GLI AUTORI – Mario Deaglio insegna Economia internazionale presso l'Università di
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Terre di sangue
  GLI AUTORI – MaUio Deaglio insegna Economia internazionale presso l'Università di

Torino ed è editorialista economico de La Stampa. 

  GioUgio AUfaUaV è opinionista di economia e finanza e dal 2009 è direttore della Lettera

Economica del Centro Einaudi. 

  Anna CaffaUena insegna Relazioni internazionali presso l'Università di Torino; è

presidente di T.wai (Torino World Affairs Institute). 

  GioUgio S. FUankel, giornalista professionista, si occupa di Medio Oriente, petrolio e

industria aerospaziale. Collabora a Il Sole 24 Ore. 

  GabUiele GXggiola è docente presso l'Università dell'Insubria, dove si occupa di economia

pubblica. 

  PieU GiXVeppe MonaWeUi insegna Diritto civile presso l'Università di Torino; dirige

Bib lioteca della libertj, la rivista del Centro Einaudi. 

  GiXVeppe RXVVo, economista professionista, ha fondato e dirige STEP Ricerche, società

di studi economici applicati.
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